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Intervento 
Tormenti d'autore 

di Maria Corti 

Il Fondo Manoscritti di Autori 
Contemporanei dell'università di 
Pavia, uno dei più ricchi d'Europa e 
forse unico nella sua formula, è nato 
nel 1969 quando chi scrive decise di 
donare all'illustre Università lombar-
da una piccola privata raccolta di au-
tografi di Montale, Gadda e Bilen-
chi. Nel 1973 lo Stato italiano rico-
nobbe ufficialmente la donazione e il 
Fondo pavese, nel frattempo amplia-
tosi per altre donazioni e per acqui-
sti, ha dato origine nel 1980 a un 
"Centro di ricerca sulla tradizione 
manoscritta di autori moderni e con-
temporanei", aperto alla consulta-
zione degli studiosi di tutto il mon-
do. 

Molteplici le ragioni di una tale 
impresa: salvare un materiale prezio-
so soggetto all'usura e agli errori di 
eredi inesperti e disattenti, impedir-
ne la vendita all'estero, evitare il pe-
ricolo che i manoscritti finissero nel-
le mani di "amatori" e collezionisti, 
tendenti a sottrarre il materiale pre-
zioso alla consultazione e alle ricer-
che degli studiosi. Infine, se la civiltà 
del computer dovesse in futuro eli-
minare o ridurre drasticamente pres-
so gli artisti le operazioni manuali di 
scrittura, così utili allo studio della 
genesi e formazione dei testi, il Fon-
do testimonierebbe l'elaborazione 
scrittoria degli artisti dell'Otto e No-
vecento alla stregua con cui oggi bi-
blioteche e musei conservano e offro-
no allo studioso codici, pergamene e 
altre testimonianze del Medioevo e 
del primo Rinascimento europeo. 

Il Fondo pavese contiene mano-
scritti di poeti e prosatori italiani, 
epistolari assai vasti, disegni di auto-
re, sceneggiature, oltre a raccolte fo-
tografiche e ad altro materiale di do-
cumentazione (nastri in cassette, ap-
punti, prime edizioni rare). Gli auto-
ri presenti nel Fondo sono i più 
importanti nel contesto culturale ita-
liano novecentesco: fra i poeti Um-
berto Saba, di cui si possiede enorme 
materiale variantistico, Eugenio 
Montale, che in vita donò al Fondo 
gli autografi delle varie fasi della sua 
opera poetica, a partire dagli Ossi di 
seppia (1925), Giuseppe Ungaretti, 
Salvatore Quasimodo, Aldo Palazze-
schi, Marino Moretti, Vittorio Sere-
ni, Mario Luzi, Sandro Penna, An-
drea Zanzotto, Pier Paolo Pasolini, 
Franco Fortini, i poeti della Neoa-
vanguardia ecc. 

Fra i prosatori del Novecento mi 
limito a ricordare Corrado Alvaro, 
Alberto Moravia (di cui sono rarissi-

mi i manoscritti), Riccardo Bacchel-
li, Carlo Emilio Gadda, Romano Bi-
lenchi, Ennio Flaiano (di cui si ha 
l'intera opera narrativa e diaristica), 
Alessandro Bonsanti, Italo Calvino, 
Guido Piovene, Giovanni Comisso, 
Alberto Arbasino, Paolo Volponi, 
Luigi Malerba, Luigi Meneghello. Di 
alcuni scrittori, come Camillo Sbar-

baro o Carlo Levi, si hanno testi poe-
tici, prosastici e lettere. 

Un posto di grande rilievo nel 
Fondo pavese hanno gli epistolari, 
per esempio l'epistolario a Romano 
Bilenchi di un migliaio di lettere dei 
principali scrittori, pittori e giornali-
sti degli anni Trenta e Quaranta, 
consente di dare nuova luce sia al-

l'ambiente fiorentino delle Giubbe 
Rosse sia al movimento dei cosiddet-
ti fascisti rivoluzionari. Prezioso l'e-
pistolario a Montale come pure le let-
tere di Montale, Ungaretti e Vittori-
ni, giunte per diverse vie al Fondo. E 
quanti frammenti della vita di una 
società letteraria in via di estinzione 
affiorano dal voluminoso epistolario 
ad Aldo Camerino, a Carlo Levi (e di 
Carlo Levi) oppure al linguista Ben-
venuto Terracini, di cui erano corri-
spondenti Leo Spitzer e il Salvioni. 

Spesso gli autografi riservano due 
tipi di sorprese: l'uno è dato dai vi-
stosi interventi d'autore, dal cumulo 
di varianti in scrittori da cui meno ce 
lo aspetteremmo (Italo Calvino, per 
esempio). Per curiosità: fra i mano-

scritti più tormentati quelli di Gadda 
e, in rapporto ai viventi, quelli di Bu-
falino. L'altra sorpresa viene dalla 
frequenza di disegni, figurine stiliz-
zate, simboli affiancati a penna ai te-
sti (da Flaiano a Buzzati, a Fortini). 
Negli ultimi anni il Fondo si è esteso 
in direzione non solo dei primi de-
cenni del secolo, ma dell'Ottocento: 

fra i primi acquisti ottocenteschi (nel 
1979) 71 lettere di Paolina Leopardi; 
inoltre testi di D'Annunzio fine Ot-
tocento e dell'Aleardi. Fra gli ultimi 
l'intera opera di Emilio De Marchi 
con una cinquantina di testi narrativi 
e teatrali inediti; inoltre un epistola-
rio di più di 40 lettere a Luigi Capua-
na (di Zola, Verga, D'Annunzio, 
Croce, Pirandello, De Roberto, Mar-
radi, Rapisardi, De Amicis ecc.). In-
fine, veramente dulcis in fundo, il 
grande collezionista e studioso del 
Foscolo Gianfranco Acchiappati ha 
deciso di donare al Fondo pavese la 
preziosissima "Raccolta Foscoliana 
Acchiappati", contenente 57 auto-
grafi di Ugo Foscolo, di cui 53 lette-
re, che abbracciano il trentennio 

Le immagini di questo numero so-
no tratte da Stanley Morrison, A 
Collection of Seventy-two Writing 
Books and Specimens from the Ita-
lian, French, Low Countries and 
Spanish Schools, Milano, La Bi-
bliofilia, 1962. 

1800-1827; donazione di pertinenza 
anche particolare per i rapporti fra 
Foscolo e l'Università di Pavia, dove 
il poeta tenne le sue sole lezioni uni-
versitarie. Esiste un Catalogo del 
Fondo, edito da Einaudi nel 1982, 
esaurito e in attesa di aggiornamen-
to; successivamente due Cataloghi, 
dal titolo Autografi, sono stati stam-
pati nel 1988 e nel 1989 in occasione 
di due mostre a cura rispettivamente 
dell'Amministrazione Provinciale di 
Pavia e della Biblioteca Comunale 
Ariostea di Ferrara. 

Il Fondo vuol essere la manifesta-
zione di un dialogo segreto e conti-
nuo che i testi letterari instaurano 
con i loro lettori. 
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